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Mandamus ut liber... sit usus
Le terre di uso civico:

la loro tutela, la loro storia

Nel panorama della tutela del Patrimonio Culturale (beni

culturali e paesaggio) esistono le “terre gravate da usi ci-

vici”, ovvero aree estese, boschive o agricole, che, secondo

una storia ed una tradizione antichissima, vedono nei cittadini

di una determinata comunità e non nell’Ente locale Comune, i

portatori del diritto di esercizio di tutta una serie di attività, dal

pascolo al legnatico, alla raccolta dei frutti del bosco, etc. Nel

tempo questo diritto di ordine culturale, legato alla storia

locale, si è andato affievolendo, con una sempre crescente in-

vasione da parte delle amministrazioni comunali, che troppo

spesso hanno “confuso” l’uso civico come un diritto/bene ap-

partenente all’Ente; appare quindi opportuno superare queste

“confusioni e incertezze” e fare chiarezza anche sugli eventuali

rischi paesaggistico-ambientali.

Nel 1985 la c.d. “legge Galasso” (decreto legge 7 giugno

1985, n. 312, convertito in legge 8 agosto 1985, n. 431) ha ga-

rantito l’identità di questi beni, queste porzioni importanti del

territorio, attraverso la imposizione di un vincolo ope legis,

così come accade per le terre appartenenti alle Università

agrarie. Prima del 1985 tuttavia, già la legge 1497 del 1939
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sulla tutela delle bellezze naturali e panoramiche, ne garantiva

la tutela, attraverso la imposizione del vincolo; si trattava

tuttavia di non semplici operazioni di identificazione puntuale,

che con il DPR 616 del 24 luglio 1977, in coerenza con il trasfe-

rimento e/o delega di funzioni alle Regioni a Statuto ordinario,

prevedeva espressamente: “le zone gravate da Usi Civici -

unitamente alle aree assegnate alle Università agrarie - costi-

tuiscono una delle categorie di beni ambientali assoggettati a

vincolo paesistico ai sensi della legge 1497 del 1939”.

L’assoggettamento ope legis introdotto dalla legge Galasso ha

poi trovato nel Codice dei Beni Culturali – (Decreto Leg.vo 22

gennaio 2004, n. 42) nel Titolo Primo, Parte III, Capo II, Articolo

142, lettera h) – piena conferma nell’affermazione che rende,

quindi, sottoposte alle disposizioni del Codice “le aree assegnate

alle Università Agrarie e le zone gravate da Usi Civici”.

Il rinnovato, confermato pieno interesse per le aree destinate

ad Usi Civici, serva da attenta riflessione per il loro rilancio,

tutela e valorizzazione, ponendo gli Enti locali di fronte a precise

responsabilità e le Comunità a rivendicare il loro ruolo.

Pietro Graziani


